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Jelsi, soddisfatti
i genitori

per il servizio mensa

Monacilioni. L’ordinanza del sindaco vieta di depositare rifiuti a San Lorenzo

Discarica chiusa
per i lavori di adeguamento

Pietracatella. Una splendida giornata in compagnia degli under 65

Riproposta la festa degli anziani
da amministrazione e associazioni

Bilancio positivo per i primi giorni di attivazione del ser-
vizio mensa per i bambini della scuola dell’infanzia e scuo-
la secondaria di primo grado, in riferimento al periodo da
aprile fino alla fine dell’anno scolastico 2011/2012.

La ditta che gestisce questo servizio è la Tu. Rist.  Molise
Società Cooperativa che bada a sue spese all’acquisto delle
derrate alimentari, alla preparazione dei pasti nei locali della
scuola con proprio personale e secondo i menù indicati dal-
l’Asrem

I menù potranno essere variati nel tempo dall’ammini-
strazione per motivi imprevedibili, ma sempre entro i limiti
del valore della spesa.

 I genitori e le maestre esprimono soddisfazione poiché
la ditta incaricata serve prodotti freschi e di alta qualità.

Il servizio è sfruttabile grazie a dei buoni pasto che i ge-
nitori possono ritirare presso gli uffici comunali.

Il costo è di 2 euro e50 per la scuola dell’infanzia e di tre
euro per i bambini delle classi secondarie di primo grado.
Si è rivelata giusta la scelta del comune basata sugli obiet-
tivi di tutela e garanzia di prevenzione.

 I bambini sono rientrati a scuola da quasi un mese e dalla
scorsa settimana possono usufruire sia del servizio, mensa
che del tempo prolungato. Infatti, i genitori, potranno la-
sciare i figli alla scuola d’infanzia anche nel pomeriggio
dal lunedì al venerdì.

Ieri, 9 ottobre si è rinno-
vato l’appuntamento con la
Festa degli Anziani che ha
visto protagonisti proprio gli
over 65. Quest’anno il grup-
po organizzatore è stato par-
ticolarmente assortito. Oltre
agli ormai consolidati Con-
siglio Pastorale, Gruppo Ca-
ritas e Associazione Irma Di
Marco, anche la partecipa-
zione dei volontari del Ser-
vizio Civile Nazionale ed un
buon numero di giovani.

La società d’oggi, demo-
graficamente sempre più
rappresentata dalle classi più
vecchie, tende a non dare
voce agli anziani. Si dimen-
tica che gli anziani sono un
patrimonio da tutelare e pre-
servare. L’anziano, può ap-
prezzare a lungo la vita che
vede continuare nei giovani
; oltre ad invecchiare e a mo-
rire, può percepire la conti-
nuità della vita, compiendo
atti d’amore e di dedizione
profonda. Non aspettano di
essere ringraziati, ma certa-
mente vorrebbero essere ri-
spettati.

Non bisogna dimenticare il
bisogno l’amore dei più vec-
chi. Inoltre la terza età oggi,
non è vissuta più come una
fine, ma come un inizio.

L’anziano di oggi  è alle-
gro e pimpante spesso pron-
to ad affrontare viaggi e av-
venture, è un individuo con
ancora molte energie e risor-
se e soprattutto con una gran
voglia di vivere.

Proprio per questo le asso-
ciazioni promotrici del-
l’evento, hanno voluto dedi-

Il sindaco ha disposto con
apposita ordinanza, la chiu-
sura del centro raccolta di
beni durevoli e rifiuti ingom-
branti provenienti da civili
abitazioni.

L’ordinanza vieta di depo-
sitare rifiuti nel centro rac-
colta ubicato in località San
Lorenzo, fino alla fine dei la-
vori di adeguamento dello
stesso.

Il centro di raccolta dovrà
essere urgentemente adegua-
to alla normativa vigente e

 Anche il comune di Tufara
insieme a gli altri comuni Mo-
lisani  il 3 e 4 ottobre ha parte-
cipato alla consegna dell’olio
che quest’anno arderà nella
lampada posta davanti la tom-
ba di San Francesco d’Assisi.

Il sindaco Donato Pozzuto e
altri amministratori, insieme ad
un gruppo di compaesani  con
grande gioia hanno partecipa-
to a due giorni emozionanti che
non dimenticheranno mai.

Anche il Comune di Tufara
alla consegna dell’olio ad Assisi

care una giornata a questi
monumenti storici, alla tra-
dizione orale,  al fine di non
dimenticare i loro valori e la
loro importanza.

I giovani, devono ascolta-
re i loro consigli e devono
istaurare un dialogo con essi,
non metterli in un angolo e
dimenticarli.

La giornata di oggi,  ha
preso il via alle ore 11 con
la santa messa presso la chie-
sa parrocchiale di San Gio-
vanni Battista. Al termine
della funzione, gli anziani
hanno pranzato insieme
presso il Centro della comu-
nità. Durante la giornata
sono stati proiettati filmati

sul tema, tra cui le originali
quattro “interviste doppie” ,
realizzate dalle volontarie
del Servizio Civile nell’am-
bito del progetto Ulisse e dai
giovani volte a mettere in
evidenza le differenze e co-
munanze generazionali.

La festa si è conclusa con
tanti giochi, canti e balli.

precisamente al Decreto 8
aprile 2008 (agg.to del D.M.
13 maggio 2009) del Mini-
stero dell’ambiente e tutela
del territorio e del mare.  Un
recupero corretto dei beni
durevoli (dalla raccolta, al
trasporto, al trattamento) è
una soluzione conveniente
che permette di recuperare
materie prime e salvaguarda-
re l’ambiente.

I beni durevoli contengo-
no spesso sostanze pericolo-
se per l’ambiente, come i

CFC, gli oli, i condensatori
con PCB, gli inchiostri, i to-
ner e le polveri contaminate
da metalli pesanti, perciò bi-
sogna operare in modo che
durante il trasporto, il cari-
co e lo scarico, vengano os-
servate le precauzioni volte
ad evitare rotture e danni che
possano farle fuoriuscire e
disperdere, nell’ambiente.

Lo stoccaggio deve avve-
nire in un’area adeguata-
mente attrezzata, con appa-
recchiature di sollevamento
che non danneggino le parti
contenenti gas o fluidi e con
tutte le salvaguardie della si-

curezza dei lavoratori stabi-
lite dalle norme vigenti.
L’area deve essere al riparo
dalle intemperie e pavimen-
tata con opportuni scoli.

Nello specifico,è  necessa-
rio uno stoccaggio in oppor-
tuno ambiente distinto da
quello di arrivo, con l’ado-
zione dì tutte le misure di si-
curezza.

In particolare liquidi peri-
colosi vanno stoccati in re-
cipienti dotati di apparec-
chiature di sicurezza contro
lo sversamento ed il traboc-
camento.  Si devono usare
recipienti di materiali resi-

stenti all’attacco chimico e
a sollecitazioni meccaniche,
riposti per categorie e facil-
mente individuabili.

I fluidi volatili vanno man-
tenuti a temperatura control-
lata, lontani da potenziali
fonti di calore. Proprio per
la pericolosità delle sostan-
ze contenute in questi beni.

Dal 1° gennaio 2000 è vie-
tato smaltire in discarica ri-
fiuti contenenti CFC (come
i frigoriferi) che possono es-
sere ritirati solo da aziende
autorizzate.

La legge prevede che i beni
durevoli per uso domestico

a fine vita devono essere
consegnati ad un rivendito-
re, contestualmente all’ac-
quisto di un bene durevole
dello stesso tipo.

Oppure (anche i mobili ed
i beni durevoli a contenuto
non tecnologico) debbono
essere conferiti alle imprese
che gestiscono la raccolta e
lo smaltimento dei rifiuti ur-
bani o agli appositi centri co-
munali per la messa in riser-
va. Per evitare danni sul-
l’ambiente, il sindaco Turro
invita tutti i cittadini ad os-
servare fedelmente quanto
espresso dall’ordinanza.

Monacilioni


